
Catechesi 
di Comunità 

Formazione équipe

29 settembre 2021

Il Vangelo secondo Luca
Istruzioni per l’uso

con don Stefano Zeni



Trento, 29 settembre 2021

Istruzioni per l’uso

Il Vangelo secondo Luca



Dal vangelo secondo Luca (15,1-7)

Si avvicinavano a lui tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I

farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e

mangia con loro». Ed egli disse loro questa parabola: «Chi di voi, se ha

cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e

va in cerca di quella perduta, finché non la trova? Quando l’ha trovata,

pieno di gioia se la carica sulle spalle, va a casa, chiama gli amici e i

vicini, e dice loro: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia

pecora, quella che si era perduta”. Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo

per un solo peccatore che si converte, più che per novantanove giusti i

quali non hanno bisogno di conversione.
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cambia immagine
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cambia immagine
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NUOVO TESTAMENTO

— Vangeli (4)

— Atti degli Apostoli (1)

— Lettere (21)

— Apocalisse (1)

I VANGELI

Matteo (28 c.) — Marco (16 c. ) — Luca (24 c.)

Giovanni (21 c.)



I Vangeli

In origine i 4 vangeli non avevano alcun titolo e il termine euanghélion

(vangelo) non evocava l’immagine di un libro, ma quella di un annuncio,

di una «buona notizia» (successi militari, proclami di nascite imperiali

ecc.).
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Lc 4,18 (cf. Is 61,1): Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo

mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il

lieto annuncio (lett.: a evangelizzare i poveri)

Vangelo - annuncio Vangelo - narrazione



Dal vangelo ai Vangeli

Giustino: «Gli apostoli, nelle memorie da loro lasciate e che si chiamano

vangeli […]».

Vangelo è biografia, ma diverso dal genere biografico degli storici:

interesse kerygmatico.
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Tre tappe: a) Gesù e la sua vita (fino al 30 d.C.)

b) comunità apostolica (30–60 d.C.)

c) evangelisti (65–100 d.C.)
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Vangelo è testimonianza di fede e narrazione teologica

Gv 20,30-31: perché crediate (continuiate, cominciate) che Gesù è il

Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo

nome.



IL VANGELO SECONDO LUCA

Dante: scriba mansuetudinis Christi

Renan: «il libro più bello di tutta la letteratura universale»

Parabole lucane

- il (buon) samaritano

- il padre misericordioso

- il ricco (epulone) e Lazzaro

- il fariseo e il pubblicano

La figura di Maria ci è nota soprattutto per i primi 2 cap. e da questi si

comprende come la tradizione abbia considerato Lc un pittore (oltre che

un medico).



Le linee teologiche (motivi teologici)

La figura di Gesù è identica, ma ciascun evangelista ne ha tratteggiato

l’immagine in modo inconfondibile.

➡ Mc mostra Gesù Messia nascosto.

➡ Mt mostra Gesù maestro.

➡ Gv mostra Gesù Verbo eterno che si è fatto carne.

➡ Lc mostra Gesù «Salvatore, Cristo, Signore» (2,11).



La storia della salvezza

Per Lc la salvezza ha un centro, un inizio e una fine.

Obiettivo fondamentale della teologia di Lc è mostrare che l’accesso

dei non giudei alla salvezza si inserisce nella logica di una storia

iniziata con Israele.

Lc si sforza di mostrare che tutto lo sviluppo fa parte del piano salvifico

di Dio ed è nel segno della continuità.



Lc colloca i personaggi importanti della sua opera all’interno di un

quadro storico e geografico piuttosto preciso.

1,26: Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio

in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una

vergine, promessa sposa di un uomo della casa di

Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria.

1,5: Al tempo di Erode, re della Giudea, vi era un

sacerdote di nome Zaccaria, della classe di Abia,

che aveva in moglie una discendente di Aronne, di

nome Elisabetta.



2,1: In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento

di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era

governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria

città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla

città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla

famiglia di Davide.

3,1: Nell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio Cesare, mentre

Ponzio Pilato era governatore della Giudea, Erode tetrarca della

Galilea, e Filippo, suo fratello, tetrarca dell’Iturea e della

Traconìtide, e Lisània tetrarca dell’Abilene, sotto i sommi sacerdoti

Anna e Caifa, la parola di Dio venne su Giovanni, figlio di Zaccaria,

nel deserto.



Lc distingue tre tempi nella storia della salvezza

1. il tempo di Israele

2. il tempo di Gesù Cristo

3. il tempo della Chiesa

La storia della salvezza ha le sue radici nel tempo di Israele e delle

promesse.

Lc fa una riflessione teologica sulla storia della salvezza.



Lc sottolinea che Gesù nasce sullo sfondo delle speranze dell’AT (cf.

Lc 1,41-45; 2,22-38)

Dio ha previsto la venuta del Messia, la sua risurrezione e la missione

della Chiesa (cf. At 2,31; 13,27.29.46-47; 17,2-3; 26,6-8.22-23;

28,25-28).



Per Lc importante dimensione temporale: AT determinante per l’«oggi»

della salvezza (40x nel NT di cui 20 in Lc, 11x nel Vg e 9x in At).

Vg-At caratterizzati dal medesimo filo conduttore teologico:

«promessa-realizzazione-compimento».

Importanti i verbi «compiersi», «completare», «giungere a compimento»

(cf. Lc 4,21; 9,31; 12,50; 18,31; 24,44).



La triade «promessa-realizzazione-compimento» è tenuta insieme da

un quarto verbo: «bisogna, è necessario, devo» (12x nel Vg: 2,49;

4,43; 9,22; 12,12; 13,14; 13,33; 17,25; 19,5; 21,9; 22,37; 24,7;

24,44).

Protagonista di questa continuità teologica è lo Spirito Santo, nominato

17x nel Vg e 41x negli At



Oggi, nella città di Davide, è nato per voi 

un Salvatore, che è Cristo Signore

Cristo (Messia) SignoreSalvatore

Umanità passa attraverso compassione: splanchnízomai

3x (7,13; 10,33-34; 15,20); splánchnon 1x (1,78).

L’umanità di Cristo ha un segreto: la sua profonda

comunione con il Padre nella preghiera (5,16; 11,1).

22,42: «Padre, se vuoi, allontana da me questo calice!

Tuttavia, non sia fatta la mia, ma la tua volontà».

23,46: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito».



I tappa

4,14–9,50
L’opera di Gesù in Galilea

II tappa

9,51–19,28

Il viaggio a Gerusalemme 

attraverso Samaria e Giudea

III tappa

19,29–24,49
Il compimento a Gerusalemme

IV tappa

24,50-53–At 1,1-11
L’Ascensione (fine Vg e inizio At)

LA TRAMA NARRATIVA DEL VANGELO



Il prologo di Lc (1,1-4)

1Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli avvenimenti

che si sono compiuti in mezzo a noi, 2come ce li hanno trasmessi coloro

che ne furono testimoni oculari fin da principio e divennero ministri

(servitori) della Parola, 3acosì anch’io ho deciso di fare ricerche accurate

su ogni circostanza, fin dagli inizi, 3be di scriverne un resoconto ordinato

per te, illustre Teòfilo, 4in modo che tu possa renderti conto della

solidità degli insegnamenti che hai ricevuto.



TESI: 1Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli

avvenimenti che si sono compiuti in mezzo a noi, 2come ce li hanno

trasmessi coloro che ne furono testimoni oculari fin da principio e

divennero ministri (servitori) della Parola,

INTENZIONE: 3acosì anch’io ho deciso di fare ricerche accurate su ogni

circostanza, fin dagli inizi,

MODO DI PROCEDERE: 3be di scriverne un resoconto ordinato per te,

illustre Teòfilo, 4in modo che tu possa renderti conto della solidità degli

insegnamenti che hai ricevuto.


